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Rebus aeroporti, Comiso scalo,

ultimo nato ma primo enigma
Da un lato il rapporto One Work , Nomisma e Kpmg "Sviluppo futuro della rete aeroportuale nazionale quale componente strategica dell'organizzazione infrastrutturale del territorio", che, nonostante l'inadeguatezza delle criticità per l'aspetto infrastrutturale/ambientale, ha prospettato scali di serie A, B e C, dall'altro le pulsioni localistiche-campanilistiche-territoriali irrisolte.

Chi avrà il coraggio di impedire l'insediamento di nuovi aeroporti periferici e minori?
In fondo le stime di traffico, dagli attuali 130 milioni di passeggeri, a volumi di passeggeri fra 243 e 295 milioni con incrementi compresi tra l’87 e il 127% potrebbero essere una manna anche per aeroporti di futura localizzazione.

La smilitarizzazione, ovvero il passaggio dal demanio militare a quello civile, con presa in consegna da parte di ENAC o il trasferimento alle Regioni di una delle tante aerobasi in dismissione perché non trasformarla nell'ennesima opportunità?
Non è forse un processo storico-imprenditoriale di liberalizzazione delle infrastrutture esistenti?
Dopo le recenti incertezze ora anche Comiso ha avuto il nullaosta.

L’ENAC, in un comunicato relativo all’Aeroporto di Comiso, "prende atto con soddisfazione della firma del decreto, proposto già da tempo, per il trasferimento del sedime aeroportuale dal demanio militare alla Regione Siciliana e che viene a sanare un’evidente anomalia. Il Presidente Riggio ringrazia il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Altero Matteoli che con sollecitudine e sensibilità istituzionale ha accolto la proposta dell’ENAC di inserire il nuovo scalo di Comiso nella rete degli aeroporti di interesse nazionale, ancorché a gestione diretta del Comune di Comiso e non più a gestione ENAC.

Si augura che il Ministro dell’Economia voglia controfirmare a breve il decreto, presupposto essenziale per la certificazione da parte dell’ENAC e, quindi, per l’entrata a pieno regime dell’aeroporto, che costituirà un sistema con l’Aeroporto di Catania.

In tal modo il Presidente dell’ENAC, adempiuto compiutamente agli impegni assunti nella riunione svoltasi presso la Provincia di Ragusa a fine agosto scorso, si aspetta che analoga solerzia e celerità decisionale venga adottata dal Comune di Comiso e dalla SOACO, società di gestione dello scalo, al fine di pervenire al più presto all’effettiva operatività di un aeroporto essenziale ai fini dello sviluppo turistico e commerciale della Val di Noto e dell’intera Sicilia".
Tutto bene quindi, ma utilizzando questo criterio altri aeroporti minori potrebbero essere integrati nei poli aeroportuali di Roma, Lombardi, di Venezia nordest e dei scali toscani.

Ma in barba al piano aeroporti, all'originale intendimento dello "Sviluppo futuro della rete aeroportuale nazionale quale componente strategica dell'organizzazione infrastrutturale del territorio".
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